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• « 

Necessità, ed utilità 

D E*' 

DEBITI 

felice produzione 

-y DI TENNA italiana 

Scritta per divertimento di alcune compagnie 
di brio ed ora efpofla al Giudizio 
dei Cenfon del Secolo . 



M . DCC . LXXXVII. 



Nella Stamperia Graziosi a S. Apollinare 
CON PUBBLICÒ APPROVAZIONE . 
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D E' 


^ ® ^ I X r 

v s. 4. 


-Non Con le fu/g;<Je 

* V,te fcfcgne, 

° n * e magnanime 
P f e più degne 
Non è faviezz* * 

, Beltà » ricchezza.- 
^° n fono J * comodi 

Di «lolle vita , 

Gli onori, i cifoli 
eti fiorirà, 

Di Scienza i f reof 
Oc/J’arte i pregJ f 

Non le vittorie 
Dl Scettri fono 

^ j" ,er » fcroW 

!l b “ono 
Uei 'a mortale 

Vif » (odale. 


... : 


.So 
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Se 1* uom s’efamini 

10 fé foltanto , 

Non è che un cumulo 
D’affanni e pianto; 

Non ha che duolo 
L’uom da fe folo. 

Dunque il più nobile , ..i 

11 beri migliore , 

Nafce da un vincolo 
Tra core e core 

Da certa unione 
Di relazione. 

Bello è 1* imperio, < 

Lo fcettto è un bene,: 

Quando fra i fudditi ...> . 

Ben fi foftiene ; -• . 

Perde il fuo moto 
Se il regno è vuoto ... 

E’ feliciffimo 
II Genitore; 

Mille delizie 
Sente nel core, 

Fiflando il ciglio 
Nel caro figlio. 

Fa 
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Fa liete 1* anime 
Sociale unione , 
S’elle aprir poflono 
La lor paffione. 

Se 1’ una a gara . 
Dall’altra impara» 

E’contentiflimo' 

Quel buon marito. 
Perchè pofliede 
L’ idol gradito \. , v 
('Scufate il groUo 1 
Mio paradoflo). , : 

Se quelle unifconfi 
Parti divife, ; 
Allor diffonde^ \ ^ 
In mille guife,:. 
Allor ne viene ; 

Il comun bene.* • 

L’afflitta vedova 

Piange il marito: ;' 
I figlj efaraini, < 
Col cuor smarrito 
Piangono il padre , 

Pìangon la madre; 

* 



In tritìi gemiti 

Trà ree pi filoni 
Quei cuor che preftro 
Lor relazioni , 

Quali ditìrutti, 
Piangono tutti, 

Benché ricchiflimi 
D’oro e di beni, 
Benché dot ti (Ti mi , 
Benché ripieni 
Di ciò che aduna. 
Cieca fortuna . 

Dunque il più nobile , 

Il ben migliore 
Nafce da un vincolo 
Tra core e core 
Da certa unione 
Di relazione. 

Ma fe il piu utile 
Nodo, più bello, 

Piti neceflario 
E’ iolo quello 
Del debitore 
Col creditore 


a* 



X XIM X' 

Social mio Genio, , < • 

Che l’alma hai della, 

Perchè non fulmini 
Chi mai detefla 
Quello gran nodo 
Ch’io canto e lode? 

Nella gran macchina. 

Che notile ha Mondo*.. 

E’ tutto debito 
Dall’alto al fondo' 

Ciò che veggiamo 
Quanto godiamo... 

Se qui refpiralì 
Aere fereno,,- 
Se breve calcali 
Fertil terreno,. 

Se il labbro mia 

Saziali al rio, 

* \ 

Se il fangue circola, 

Se io muovo accenti, 

E’ tutto un debito 
Per i viventi,. 

Che tiene il core 
Col Creatore. 

La 
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La Luna ha debito 

Del lume al Sole; ’ 
E fe, interportafi 
La noftra mole 
Le teglie un raggio 
A buon viaggio. 

Tòrto quel nobile 
Ricco mercante 
Fallito eccliflàfi, 
Copre il fembiante; 
Ma poi la Strega 
Torna a bottega . 

Dal Aiolo debbonfi 

Gl’influffi al Cielo,, 
Onde, alternandoli 
II caldo e il gelo, 

In quel fermenta 
Frutto , e fementa 

Ogni quadrupede 
Per noi formato. 

Ogni volatile 
Per l’ uom creato 
Deve anche a noi- 
I giorni fuoi. 
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X xv k: 

E' in quello vincolo 
Di dare , e avere , 

Tra quelli debiti . 

FilTo è il godere; 

Tutti lìam nati 
Indebitati .. 

Quando poi foriero 
L’alte follìe, 

Gli onorici Titoli,, 

Le Tirannie , , 

» 

Nacque il desxq 
Del tuo, del mio. 

Nacque del fulgido 
Metallo 1* ufo; 

E 1’ uman genere’ . . 

Rellò del ufo: 

f ' * * 

Chi più ne prefe 
Ricco fi refe,. 

» ' 

E gli altri timidi 
Meno loquaci , . 

Di virtù lloica 
Forfè feguaci ^ 

E men attivi 

' ' * r 

Ne furon privi . 

E que- 
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S quefto c il povero 

Che a! ricco chiede 
Con mille vincoli 
Di buona fede 
Gli antichi frutti 
Comuni a tutti. 

Or perchè, o barbare 
Leggi d’orrore, 

Che al Campiddglio 
Forte in vigore. 
Perchè, inumane 
Leggi Romane, 

Rendette lecito 
In fchiavitù 
Un indivìduo 
Che uomo pur fu 
Per vile oggetto 
Tener riftretto? 

Quel Luat in compare 
E’ un’ eff rettfìone 
Di quella indomata 
Voftra ambizione, 
Che l’uom feduflè , 
Pei lo dirtriifis. 

I 

■ " / 


! 


< 


\ 


I 


I 


< 
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Per- 
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Perchè fuccedere 
Al loro Autore, 

Eredi liberi 
Del debitore , 

Efpofti a cento 
Vie di tormento? 

Perchè obbligava!! 

Erede un fervo 
Col farfi libero , 

Onde al protervo 
Altrui difpetto 
Foflfe foggetto? 

Perchè in Etruria 
Se il Genitore 

v 

Fallifce e mancane. 

Tutto il furore . 

Tutti perigli 
Paffare ai figli? 

Perchè 1* infamia 
Dovrà fentire 
Figlio, che tenera 
Non fa vagire? 

Onde niun gema 
Ecco il fiftema. 

Chi 
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Chi fece il credito , 

Pieno d* amore 
Cerchi attentiflima 
Il debitore, 

Se fcorfo è il di 
Ch’ ei (labili » 

Biglietti amabili. 

Curiali inviti , 

Vezzofe lettere. 

Servi puliti 

In sù, e in givi ; - - 

Ma nulla più . 

E’ altro, che ha debito’ 

E non fa il come,- 
L’ amico fupplichi , 

' Lo chiami a nome;. 
Incolpi i venti, 

E i basimenti . 

Non fon si facili . 

Rimeffe tali , 

Non fon Peretola 
L’ Indie Orientali , * 

E’ lungi affai 
Il Paraguai. 



X XIX XI 

ISalor nafcondafi .. -, - 

Per il roffore: ... • . . r 

Per poco sdegnili 
Col creditore; . . . *» 

Un sguardo doni , _ 

E poi (cantoni. .. . 

O. dolce vincolo . .... 

D’utilità, 

O del commercio ^ 

Ncceflità ! 

Sciolto un tal nodo,< — f . 

E’ rotto il chiodo. . ; ^ , 

Còme potrebbero* , a . t . 

Certe vezzofe f c ., ; 

Brillanti femmine — 

Seguir faftofe 4 a 

Le mode Arane • , • « r 

Oltramontane? • r 

t t . •* il • . . A • . •* a» 

Cir collo ftrafcico,. 

Portar cimieri. 

Se non vi fodero- 
Mercanti ; veri , . • . • ; ^ _ 

Che al fe col noftro _* l. v ‘ .* 
Araan l’inchioftro?' ^ ; : ; 

..." Còfa- 
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Cofa farebbero 

Gl’ inzuccherati 
Amoroliffimi 
Ganzi affettati 
Col doppio loro 
Oriuol d’oro? 

Se il Sarto credulo , 

Se il Parrucchiero 
Far non volefTero 
Di bianco nero. 

Se non il tmc 
Ma u fatte il vane ? 

Come gli Artefici, 

Come i Mercanti 
Smerciar potrebbero 
Fondi pefanti, 

Che fono antichi 
Più elei Lombrichi? 

E -fé dovettero 

Correr contanti. 
Come farebbero 
Anche i Mercanti? » 
Tutto il godere 
E* il dare e avere. 


- X 


O dol-' 
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